
Senza rulli di tamburo, senza
salve di cannone, gli uomini
che rappresentano il valore e
il sacrificio della nuova Italia
continuano a tenersi uniti, a
vigilare, a operare per il bene.

ItaloCalvino
l’Unità,27 maggio 1954
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● A Parma il Pdl e i centristi di Ubaldi
aprono al candidato Cinquestelle per il
ballottaggio ● Il pd Bernazzoli: vogliono
lasciare macerie, serve una svolta vera
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Molise, viaggio
nel terremoto
che non finisce

Ticket, arriva
un’altra tassa
per i più poveri

Rizzotto jr:
mio nonno
avrà giustizia

Parma rischia di diventare il laborato-
rio di una inedita e incredibile allean-
za. A una settimana dal ballottaggio il
Pdl e il centrista Udc Elvio Ubaldi apro-
no al candidato di Grillo contro il pd
Bernazzoli. Dicono: si può votare, è la
vera novità. Il tam tam è già comincia-
to. Il candidato del centrosinistra accu-
sa: vogliono lasciare macerie, Parma
ha bisogno di una seria svolta di gover-
no. ZEGARELLIAP. 2

La destra
chiede asilo
a Grillo

Terrorismo,èallerta
Equitalianelmirino
Il ministro Cancellieri: c’è un alto rischio di escalation, massimo rigore
ALivornoordigni contro l’agenziadi riscossione AP. 4-7

● CISONOTROPPIPOLITOLOGIALCAPEZ-
ZALE DELLA POLITICA MALATA. CHE

PARLANO DELLA CRISI DELLA RAPPRESEN-
TANZA, del mancato rinnovamento, del
collasso del bipolarismo di coalizione,
del fallimento dell’antipolitica berlusco-
niana, come se fossero questioni separa-
te dalla depressione economica e dalle
drammatiche conseguenze sociali. Inve-
ce la crisi della politica nasce innanzitut-
to nella società. O meglio, nell’incapaci-
tà di rispondere al disagio crescente del-
le famiglie, dei ceti medi, delle imprese,
con un progetto in grado di rilanciare la
crescita e redistribuire opportunità e ri-
sorse con criteri di equità. La politica ap-
pare impotente, nel migliore dei casi ob-
bligata dal vincolo esterno. È per questo
che viene contestata. È per questo che la
corruzione di alcuni è considerata la col-
pa di molti. È per questo che ogni privile-
gio legato allo status di rappresentante
suona come uno schiaffo a chi fatica ad
arrivare alla fine del mese.
 SEGUE AP. 17

Dare all’Italia
un’alternativa

 Il fatto che dentro il Pdl qualcuno
abbia potuto anche solo
ipotizzare di dare indicazione di
voto per il candidato grillino
Federico Pizzarotti, nel
ballottaggio che domenica
prossima deciderà il sindaco di
Parma, la dice lunga sulle reali
condizioni in cui versa la destra
italiana.
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L’esordio
del «CAG»
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Separare
delitti e diritti

 AP.4

I reduci
e gli indulgenti

La casta
di Wall Street

 ROSSIAP. 15

Berlino urla, Atene crolla
E spunta l’asse «Oballande»

 CARUSO A P. 11

 AP. 13

La Germania dice no alla richiesta di
rinegoziare il «fiscal compact» avanza-
ta da Hollande. Il capo della Bunde-
sbank è stato chiaro: niente indulgenze
con Atene, no secco alla ridefinizione
del patto. Il governo greco è in alto ma-
re, il presidente della Repubblica tenta
l’ultima carta. Intanto i rapporti tra
Obama e Hollande si consolidano. Sta
nascendo il duo «Oballande»?
 DE GIOVANNANGELI SOLDINI A P. 12-13
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Bersani: Monti
abbia coraggio
il Paese non può
più aspettare
● Il leader Pd: nel 2013
governeremo noi
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«Ho negli occhi ancora questa grandissi-
ma presenza popolare a Bologna». Pier
Luigi Bersani rientra a casa dopo essere
stato ai funerali di Cevenini, «che è an-
che il prodotto di quella città, civilissima,
e anche una delle sue espressioni miglio-
ri». Il leader del Pd non è riuscito a tratte-
nere le lacrime mentre prendeva parte
al picchetto d’onore in Sala rossa. «Mau-
rizio è stato la dimostrazione vivente di
cosa intendo per partito popolare».
Adessoc’èchicercadicreareunadistan-
zatra lui e ilPd.
«Non dicano questo perché lo farebbero
star male dov’è. Io non ho mai visto una
persona così aperta e così legata al suo
partito».
La giornata è stata segnata anche dagli
attacchi a Equitalia: cosa direbbe ai di-
pendentidella società di riscossione?
«Che devono sentire da parte di tutti, a
cominciare dal Pd, una solidarietà senza
nessuna ambiguità».
Perchénon sono loro i responsabili se si
paganocosì tante tasse?
«Non sono le tasse alte che stanno minac-
ciando la vita dei dipendenti di Equitalia.
È che nella tensione per le tasse alte, ac-
canto ad episodi individuali, si può infila-
re la strategia di chi ha interesse a desta-
bilizzare. Ricordo che Equitalia fu uno
dei primi obiettivi del cosiddetto anarchi-
smo insurrezionale, che a quanto pare
sta molecolarmente cominciando a tran-
sitare verso l’azione armata. Ora biso-
gna tenere alta la guardia, il Paese ha già
pagato troppo per questa deriva».
Dice che tutte le forze politiche siano
consapevolidel rischio?
«Vedo rischi di sottovalutazione nel dare
più o meno consapevoltemente copertu-
ra attraverso argomenti qualunquisti. Se
paghiamo tasse troppo alte è perché c’è
poca gente che paga, se tanta gente fa
fatica a pagare è perché non c’è lavoro. I
problemi devono essere affrontati con ra-
zionalità e non con qualunquismo».
Ilgovernostaaffrontandoconrazionali-
tà iproblemi?
«Prima di tutto diamo uno sguardo
all’Europa, perché la situazione resta de-
licata. La speculazione ha una forza tale
che è in grado di togliere sovranità a deci-
sioni prese dai singoli Paesi, a meno che
non ci sia una sovranità condivisa in Eu-

ropa. Il governo Monti, dopo la vittoria
di Hollande, ha nuovi spazi di manovra,
però bisogna sapere che non abbiamo
molto tempo per agire. Già al vertice di
giugno bisogna ottenere risultati, dovrà
esserci la possibilità di non contabilizza-
re alcuni investimenti ai fini del deficit,
ci dovrà essere una rilettura dell’appros-
simazione al pareggio di bilancio. Non è
pensabile che l’Italia, che ha la recessio-
ne più alta d’Europa, si accosti al pareg-
gio di bilancio più di quanto non facciano
la gran parte dei Paesi comunitari».
ChenepensadeiprovvedimentisulMez-
zogiornoapprovatidal governo?
«È il classico esempio di come i miracoli
non si possano fare ma che qualcosa di
concreto sì. C’è un ministro che parla po-
co e fa dei fatti, si chiama Barca, che è
riuscito a stoppare il rischio di perdere
dei soldi e di investirli in un piano di spe-
sa intelligente. Rispetto ai bisogni del
Paese può sembrare una goccia nel ma-
re, però è un fatto. E l’Italia ha bisogno di
un certo numero di fatti, non risolutivi
ma in grado di fronteggiare recessione

in attesa di agganciare la crescita».
IlPdèsoddisfattodiciòchefailgoverno
per fronteggiare la recessione?
«Il Pd, garantendo lealtà al governo,
chiede altri fatti. Che la Pubblica ammi-
nistrazione paghi le imprese, perché se
lo Stato comincia a pagare anche il rap-
porto con le banche può migliorare e
perché è meglio un po’ subito che tutto
chissà quando. Il Pd chiede investimen-
ti, e non c’è niente di meglio di sblocca-
re qualcosa agli enti locali. Chiede che
si risolva adesso il problema degli eso-
dati e che si modifichi l’Imu affiancan-
dole un’imposta personale sui grandi
patrimoni immobiliari».
BerlusconifasaperecheilPdlvoteràsol-
tantociòche lo convince:vede il rischio
chestacchino la spinaal governo?
«Non sono nelle condizioni di farlo ma
vedo un atteggiamento rischioso. In Par-
lamento si sta discutendo una legge anti-
corruzione e una sulla Pubblica ammini-
strazione, e sento dal centrodestra degli
alt che non convincono. Non voglio ac-
cendere io una miccia ma non pensino
che si possa imporre uno stop su questi
temi. Non basta dire astrattamente soste-
niamo il governo, bisogna fare in modo
che non perda la faccia. E se si blocca la
legge anticorruzione l’esito è questo».
Sidiscuteanchedifinanziamentopubbli-
co, di legge elettorale, di riforme istitu-
zionali: in molti perderanno la faccia se
nonsaranno approvate, non crede?
«Noi incalziamo le altre forze politichee.
A partire dal dimezzamento da subito
del finanziamento pubblico, su cui abbia-
mo condotto un’iniziativa che non ha
consentito divagazioni. Mi aspetto di ve-
dere un passaggio dirimente entro i pros-
simi dieci giorni».
E sulla legge elettorale? La discussione
sembraarrivata aun punto morto...
«Torneremo a discutere partendo dai no-
stri paletti. La proposta del Pd è il doppio
turno, e il voto amministrativo ha dimo-
strato che questo sistema consente una
governabilità incomparabilmente mi-
gliore rispetto alla legge attuale, che ci
ha portato soltanto guai enormi».
HaricevutorispostedaPdl e Udc?
«Per ora ho ricevuto messaggi di dinie-
go. Spero ci ripensino».
Prodi ha criticato la bozza di accordo a
cuilavoranoViolanteedesponentidelle
altre forze chesostengono Monti.
«Il presupposto a ogni ragionamento è
che il Pd non ha la maggioranza in Par-
lamento, che l’attuale legge non va be-
ne e che bisogna trovare una soluzio-
ne, anche di mediazione, che permetta
ai cittadini di scegliere i parlamentari e
garantisca al meglio la governabilità.
Si lavora per individuare un meccani-
smo che non sia puramente proporzio-
nale, ma che partendo da quel sistema
possa introdurre elementi che garanti-
scano stabilità e un assetto bipolare».
Nonsarebbe labozzaacui lavoranoPd,
PdleTerzopolo,perProdi,cheanzipar-

ladel rischio diuna derivagreca...
«Lo vediamo anche noi il rischio, tutti lo
vedono, e sappiamo che bisogna evitarlo
trovando soluzioni che mantengano
un’impostazione bipolare».
EilTerzopolo,checomediceilnomela-
voraadunaltro progetto?
«Si è visto alle amministrative che ci può
essere una funzione per una posizione
centrale ma che in Italia non può esserci
un centro che condizioni il tema politico
di fondo».
Chesarebbe?
«Si è visto in Francia e si vedrà ancora,
è il tema di come i progressisti siano
capaci di rivolgersi a tutta la sinistra e
a tutte le aree moderate e costituziona-
li, contro una destra esposta a regres-
sioni di tipo populista e ripiegamenti
antieuropei».
DopoMonti il temapotrebbeancoraes-
sere la Grande coalizione,non crede?
«No, il termine del confronto sarà quello
visto anche in Francia. Sarà accesamen-
te bipolare, forse anche più accesamente
di quel che sarebbe giusto. Non sarà un
pranzo di gala».
Dopo il primo turno delle amministrati-
vehadettochetoccherà alPdscegliere
chi guiderà il centrosinisitra alle politi-
che e Renzi ha chiesto la convocazione
delleprimarie: pentitodi quell’uscita?
«No, perché ho sentito l’esigenza di dire
con nettezza che non è vero che tutti han-
no perso, che non c’è niente. Qualcosa
c’è in questo sbandamento, e siamo noi,
che quindi dobbiamo assumerci le no-
stre responsabilità».
E leprimarie chiestedaRenzi?
«Non si venga a parlare a me di primarie,
sono l’unico segretario al mondo eletto
con questo strumento, ma adesso dobbia-
mo pensare ad altro».
Sifarannoprimariedicoalizionepersce-
gliereilcandidatopremierdelcentrosini-
stra?
«Ne discuteremo, come Pd, e vedremo
anche quello che pensano i nostri possibi-
li compagni di viaggio».
Cioègli altri partiti?
«Non solo, perché come abbiamo visto
anche dal voto amministrativo i rapporti

politici sono un meno contenuto in un
più. E il più è un Pd che in nome della
ricostruzione siglerà un patto con la so-
cietà. Ci rivolgeremo a intellettuali, eco-
nomisti, organizzazioni civiche, per apri-
re un confronto».
Sadi tentativo diarruolamento...
«Nessun arruolamento, chiederemo di
darci una mano sul tema della ricostru-
zione del Paese, perché dobbiamo sape-
re che questo compito toccherà a noi».
Un’alleanza tra progressisti e moderati
dovrebbe affrontare anche temi civili:
Obamahaapertoaimatrimonigay,inIta-
lianonsono passatineanche iDico...
«Una regolazione moderna delle convi-
venze stabili tra omosessuali è un ele-
mento di civismo, che un governo deve
affrontare. È chiaro che se la questione
non verrà risolta da questo governo toc-
cherà a noi farlo».
Come?
«Terrei fuori dal dibattito la parola matri-
monio, che da noi comporta una discus-
sione di natura costituzionale, al contra-
rio di altri Paesi. Tuttavia dobbiamo da-
re dignità e presidio giuridico alle convi-
venze stabili tra omosessuali perché il te-
ma non può essere lasciato al far west».
Pare che a Parma la destra tenti di con-
vergere i suoivotisulcandidatogrillino.
«È un gesto di grave irresponsabilità. È
la stessa destra che ha portato il Comune
ad essere commissariato, ad avere una
montagna di debiti tale da mettere in di-
scussione il pagamento degli stipendi.
Sembra che l’idea sia “muoia Sansone
con tutti i filistei”, ma stiamo parlando di
una città. È un’ulteriore conferma del ti-
po di destra che abbiamo di fronte».

«Dopo Monti saremo
noi a governare»
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PierLuigiBersani

CATANZARO

Il segretario del Pd Pier Luigi
Bersani FOTO TM NEWS/INFOPHOTO

«Alleelezioni ilconfronto
saràcomequellovisto
inFrancia.Accesamente
bipolare:nonsarà
unpranzodigala»
Leprimarie?«Decideremo
coninostripossibili
compagnidiviaggio»

Brogliai seggi, laProcurasequestra leschede
Laprocura dellaRepubblicadi
Catanzaroha disposto il sequestrodi
tutte le schedeelettorali per le elezioni
comunalidel capoluogodiRegione,
un’indagineche potrebberimettere in
discussione la partita.Da giovedì è
statoproclamato sindaco il candidato
delcentrodestra, Sergio Abramo,
risultatovincente con il50,22per
centoe 130 voti in piùrispettoallo
sfidantedicentrosinistra, il
ventinovenneSalvatore Scalzo.

Il sequestro èstato decisodal
sostitutoGerardoDominijanni, titolare
dell’inchiestasu unapresunta
compravendita deivoti chevede
indagatiunconsigliere comunale
elettonel centrodestraeunsuo
sostenitore.Secondo quantoè
trapelato, ilpm avrebbedisposto il
sequestrodelmateriale di tutte le
novantasezionicittadine. La coalizione
dicentrosinistra insieme al TerzoPolo,
inoltre,hapresentato unesposto alla
Procura, segnalando alcune

irregolarità (inparticolare nella sezione
85)eper sospettacompravendita di
voti. L'elezione diAbramo èstata
ufficializzatadopo leverifiche
dell'Ufficioelettoralecentrale su tre
sezioni indubbio.
IlPd, comunque, siprepara «a
presentareunesposto al Tar»,
annunciaDomenicoPetrolo,
coordinatoredel comitato Scalzo.

«Il sequestro delleschedeconferma
la fondatezza delle gravissime
preoccupazionicheavevamo espresso
inordinealla regolaritàe alla
trasparenzadel voto a Catanzaro»,ha
affermato il commissariodellaCalabria
delPd,Alfredo D'Attorre,per una
«questioneche dovrebbechiamare in
causa tutte le forzepolitiche
interessateallasalvaguardia politica e
istituzionaledel capoluogodella
Calabria».

Fabuon visoanche Abramo,che
dicedi augurarsi che «sianofugate le
ombre»sulla suaelezione. N.L.

. . .

Sul Pdl: «Non basta dire
astrattamente sosteniamo
Monti, e poi imporre stop
sull’anti-corruzione»
...
«In nome della
ricostruzione il Pd
è pronto a siglare
un patto con la società»
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